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UNIONE MONTANA “MONTEFELTRO” 
Provincia di Pesaro e Urbino 

DISCIPLINARE DI GARA  

Procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 per Concessione di lavori Pubblici avente ad 
oggetto la progettazione definitiva ed esecutiva, la realizzazione di un intervento di diradamento 
selettivo sulle pinete della Foresta Demaniale Regionale del Monte Carpegna, secondo i dettami di 
cui al Piano di Assestamento Forestale, in grado di ridurre il rischio di incendi e accrescere la 
biodiversità dei suoli con importo complessivo dei lavori pari a € 39.000,00 (IVA esclusa). Codice CIG: 
ZCB2B8F2A6 - Codice CUP: I86B20000130005. 

 

A seguito della determinazione a contrarre del Responsabile del Settore Territorio n. 27 del 16/01/2020 
esecutiva ai sensi di legge, è stata indetta procedura aperta per l'affidamento della concessione di lavori 
pubblici per la progettazione definitiva ed esecutiva, la realizzazione di un intervento di diradamento selettivo 
sulle pinete della Foresta Demaniale Regionale del Monte Carpegna, secondo i dettami di cui al Piano di 
Assestamento Forestale, in grado di ridurre il rischio di incendi e accrescere la biodiversità dei suoli. Il 
presente disciplinare, allegato al bando, che ne costituisce parte integrale e sostanziale definisce le modalità 
di partecipazione alla procedura di gara indetta, di compilazione e presentazione dell’offerta, elenca i 
documenti da presentare a corredo della stessa offerta, nonché ulteriori informazioni relative all’appalto in 
oggetto.  
L'amministrazione Appaltante si riserva il diritto di non procedere all'aggiudicazione, nel caso in cui nessuna 
delle offerte presentate venga ritenuta idonea, e altresì la facoltà di procedere all’aggiudicazione del 
presente appalto anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che la stessa sia considerata idonea 
dal punto di vista tecnico ed economico. 

1) STAZIONE APPALTANTE. 

Unione Montana “Montefeltro” (PU) – Piazza Conti n. 1 - tel. 0722/727003 - 727004 sito internet 
http://www.unionemontana.montefeltro.pu.it/  - PEC unionemontanamontefeltro@emarche.it - Servizio 
interessato all’appalto Settore Territorio con sede in Piazza Conti, 1 - Carpegna  tel.  0722/727003 – 727004 
– P.E.C. unionemontanamontefeltro@emarche.it - email serv.territoriali@unionemontana.montefeltro.pu.it  

2) OGGETTO DELL’APPALTO. 

I lavori riguardano la redazione di un progetto definitivo ed esecutivo per l’esecuzione di un intervento di 
diradamento selettivo sulle pinete della Foresta Demaniale Regionale del Monte Carpegna, secondo i 
dettami di cui al Piano di Assestamento Forestale, in grado di ridurre il rischio di incendi e accrescere la 
biodiversità dei suoli, la direzione dei lavori per la successiva realizzazione di tale intervento di cui la ditta 
affidataria si farà carico seguendo le prescrizioni e sotto la sorveglianza da parte del personale specializzato 
dell’Unione e del Corpo dei Carabinieri Forestali e sono previsti nelle indicazioni sommarie delle modalità di 
intervento approvate da questa amministrazione con deliberazione n. 72 del 27/12/2019 della Giunta 
dell’Unione Montana. 
Tali indicazioni e le planimetrie della zona di intervento sono reperibili dalla Ditta in indirizzo secondo le 
seguenti modalità - Consultazione presso il Settore Territorio dell’Unione - i quali dovranno essere 
attentamente e previamente visionati al fine di poter produrre l’offerta tecnica ed economica relative 
all’appalto in questione. 
L’Amministrazione non corrisponderà alcuna cifra all’appaltatore che verrà compensato del lavoro eseguito 
con la disponibilità del legname ricavato dal diradamento selettivo. Al contrario l’appaltatore dovrà 
corrispondere all’Amministrazione dell’Unione montana, a titolo di canone concessorio, una percentuale pari 
al 10% del valore del legname risultante dal progetto esecutivo presentato mediante applicazione della 
seguente formula (q.li legname esboscato da progetto x euro 1,09 x 0,10 = costo canone di 
concessione da corrispondere all’Unione Montana), dove euro 1,09 è il valore al q.le all'imposto di 
legname di conifera – pino nero – proveniente da lavori di conversione o diradamento cofinanziati con fondi 
pubblici, desumibile dal Prezziario regionale Marche 2019 - rif. prezziario 23.08.012. 
La ditta vincitrice dell’appalto si impegna inoltre a conferire all’Unione Montana, o ai comuni membri 
dell’Unione che la stessa indicherà, un quantitativo di cippato, derivante dalla lavorazione del materiale 
esboscato, pari a q.li 1.000,00 (mille) ad un prezzo promozionale al quintale che la ditta stessa dovrà 
indicare in sede di offerta e che costituirà criterio di premialità. 
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Ai sensi dell'art. 51, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, l'appalto non è diviso in lotti per i seguenti motivi: la 
tipologia del lavoro, la sua entità e la contiguità ed uniformità delle particelle di intervento non rendono 
divisibile l’appalto in lotti funzionali apprezzabili. 

3) TERMINE E LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI. 

Il luogo di esecuzione dell’intervento è Comune di Carpegna – Foresta Demaniale del Monte Carpegna. 
Il Contratto di Concessione avrà durata di n. 12 mesi. 
Ai sensi dell'art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016, l'Ente si riserva la facoltà, in caso di fallimento, di liquidazione 
coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione 
dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 108 del medesimo D.Lgs. n. 50/2016 ovvero di 
recesso dal contratto ai sensi dell'art. 88, comma 4-ter, del D.Lgs. n. 159/2011, ovvero in caso di 
dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, di interpellare progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. Si procederà all'interpello a partire dal soggetto che 
ha formulato la prima migliore offerta. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte 
dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 
Il tempo utile per l'esecuzione dei lavori, è di giorni 365 naturali e consecutivi decorrenti dalla data di firma 
del contratto e, se antecedente, dalla data del verbale di consegna dei lavori, fatta salva la facoltà della 
Stazione Appaltante di anticipare la decorrenza dell’incarico al momento del provvedimento di 
aggiudicazione definitiva. 
I termini di consegna potranno essere prorogati solo in caso di forza maggiore o per l’entrata in vigore di 
nuove norme di legge che, posteriormente all’affidamento dell’incarico, ne disciplinino diversamente 
l’effettuazione della prestazione. Alla data di scadenza del contratto, lo stesso si intenderà cessato senza 
disdetta da parte della Stazione Appaltante. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per 
l’ultimazione dei lavori, verranno applicate le penali meglio specificate nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

4) PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE. 

L’affidamento dell’esecuzione dei lavori avverrà mediante procedura aperta ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs. n. 
50/2016 e del D.P.R. n. 2017/2010 e ss.mm.ii. ove ancora applicabile, sulla base del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016. 

5) MODALITÀ DI PAGAMENTO. 

Si precisa che l’esecuzione dei lavori in oggetto comporterà alla ditta appaltatrice la corresponsione 
all’Unione Montana “Montefeltro” un canone di concessione una tantum pari a una percentuale del 10% del 
valore del legname risultante dal progetto esecutivo presentato mediante applicazione della seguente 
formula (q.li legname esboscato da progetto x euro 1,09 x 0,10 = costo canone di concessione da 
corrispondere all’Unione Montana), dove euro 1,09 è il valore al q.le all'imposto di legname di conifera – 
pino nero – proveniente da lavori di conversione o diradamento cofinanziati con fondi pubblici, desumibile 
dal Prezziario regionale Marche 2019 - rif. prezziario 23.08.012. 
Tale canone verrà corrisposto in un’unica soluzione entro trenta giorni dalla stipula del contratto secondo le 
modalità che gli uffici dell’Unione Montana “Montefeltro” comunicheranno alla ditta appaltatrice. 
Sono a carico dell’appaltatore tutte le eventuali spese e gli oneri di legge necessari e conseguenti alla stipula 
del contratto dei lavori in oggetto. 

6) CONDIZIONI DI SUBAPPALTO. 

Le lavorazioni in appalto sono subappaltabili o affidabili a cottimo nella misura massima del 40% dell’importo 
complessivo di contratto ad operatori economici idoneamente qualificati ai sensi dell’art. 105, comma 2, del 
D.Lgs. n. 50/2016. 
Per poter subappaltare parte delle lavorazioni in appalto, il concorrente è tenuto ad indicare nella 
documentazione da presentare in sede di gara le opere (o parti di opere) per le quali intende avvalersi del 
subappalto/cottimo in caso di aggiudicazione del contratto. 
I rapporti economici fra appaltatore e ditta subappaltatrice saranno completamente a carico del primo non 
essendoci corresponsione di pagamenti per i lavori oggetto di concessione. 

7) SOGGETTI INVITATI ALLA PROCEDURA . 

Sono ammessi a partecipare gli operatori economici di cui all’art. 3, comma 1, lettera p) del D.Lgs. n. 
50/2016, gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri costituiti conformemente alla legislazione 
vigente nei rispettivi Paesi ai sensi dell’art. 45 del medesimo decreto nonché le imprese che intendano 
avvalersi dei requisiti di altri soggetti ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016.  
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È vietata la partecipazione alla medesima procedura di affidamento del consorzio stabile e dei consorziati; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale, ed è vietata altresì la 
partecipazione a più di un consorzio stabile. 
È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato 
alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 
I consorzi di cui all'art. 45, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per 
quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, 
alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

8) AVVALIMENTO. 

Ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016 il concorrente, singolo o in raggruppamento, può soddisfare la 
richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale, 
necessari per partecipare ad una procedura di gara avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche parte-
cipanti al raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi. 
Il concorrente ausiliato e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti dell’ente committente in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
È ammesso, ai sensi dell’art. 89, comma 5, del D.lgs. 50/2016, l'avvalimento di più imprese ausiliarie (c.d. 
avvalimento plurimo) e l’avvalimento frazionato tra ausiliato ed ausiliario. L'ausiliario non può avvalersi a sua 
volta di altro soggetto. 
Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, 
ovvero che partecipino alla gara sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 
Ai fini dell’ammissione alla gara mediante l’istituto dell’avvalimento, dovrà essere fornita - a pena di 
esclusione - tutta la documentazione prevista al comma 2 del citato articolo. 
Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di 
esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati 

9) PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE, TERMINI E MODALITÀ. 

Ai fini della presentazione delle offerte, il concorrente è tenuto ad effettuare un sopralluogo presso il luogo in 
cui si svolgeranno i lavori (pineta demaniale del Monte Carpegna) previo appuntamento. 
Per prendere appuntamento per il sopralluogo e quant’altro necessario contattare il Geom. Andrea 
Corbellotti in qualità di Responsabile Unico del Procedimento telefono n. 0722/727003 o 727004, mail 
serv.territoriali@unionemontana.montefeltro.pu.it  nei giorni di lunedì, martedì mercoledì, giovedì e venerdì 
dalle ore 9:00 alle ore 13:00. 

Dell’avvenuto sopralluogo presso il luogo in cui si svolgeranno i lavori (pineta demaniale del Monte 
Carpegna) e della presa visione degli elaborati progettuali verrà rilasciata apposita attestazione dal 
responsabile del procedimento o da un suo delegato esclusivamente alle persone di seguito elencate munite 
di apposito documento di riconoscimento: 
1) Il Titolare dell’Impresa; 

2) Il Legale rappresentante dell’Impresa munito di apposita documentazione comprovante la sua figura; 

3) Il Direttore tecnico dell’Impresa munito di apposita documentazione comprovante la sua figura; 

4) Altro soggetto munito di specifica delega conferita dal Legale rappresentante o Titolare dell’impresa. 

È possibile eseguire sopralluoghi e visionare gli elaborati progettuali in rappresentanza/delega di una sola 
Impresa. Il concorrente dovrà dichiarare di avere preso visione dei luoghi dove debbono eseguirsi i lavori. 
 
Plico contenete l’offerta. 
 
L’offerta deve essere inserita nell’apposito plico sigillato, il cui recapito rimane ad esclusivo rischio del 
mittente qualora, per qualsiasi motivo, lo stesso non giungesse a destinazione in tempo utile.  
Il plico, deve indicare, pena l’esclusione, la seguente dicitura in oggetto: “Procedura aperta ai sensi 
dell’art. 60 del D.Lgs. n. 2016, n. 50 per l’appalto della Concessione di lavori Pubblici avente ad 
oggetto la progettazione definitiva ed esecutiva, la realizzazione di un intervento di diradamento 
selettivo sulle pinete della Foresta Demaniale Regionale del Monte, secondo i dettami di cui al Piano 
di Assestamento Forestale, in grado di ridurre il rischio di incendi e accrescere la biodiversità dei 
suoli, CIG ZCB2B8F2A6 – CUP I86B20000130005”, il nominativo dell’Impresa mittente. 

Il plico deve contenere all’interno tre buste recanti l’intestazione del mittente e la rispettiva dicitura Busta “A - 
Documentazione”, Busta “B - Offerta Tecnica”, Busta “C-Offerta economica”. 
La mancata separazione della documentazione necessaria per valutare l’ammissione alla gara del 
concorrente (da inserire all’interno della busta A), l’offerta economica (da inserire all’interno della busta B) e 
l’offerta tecnica (da inserire all’interno della Busta C), ovvero l’inserimento di elementi concernenti il prezzo 
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offerto per l’esecuzione dei lavori in documenti che non siano contenuti nella busta “C - Offerta economica”, 
costituirà causa di esclusione dalla gara. 

Nella Busta “A – Documentazione amministrativa” deve essere contenuta, a pena di esclusione (fatto 
salvo il “soccorso istruttorio” di cui all’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016), la seguente documentazione: 

1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE in cui si dichiara in particolare la forma giuridica di partecipazione alla 
gara tra quelle previste all’art. 45, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e di accettare, senza condizione o 
riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione della procedura e nei relativi 
allegati; 
La domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da suo procuratore. 
Nel caso in cui il concorrente sia costituito da RTI, consorzio, GEIE non ancora costituiti la domanda 
deve essere firmata da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente. 
Alla domanda di partecipazione occorre allegare copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità del sottoscrittore, in corso di validità, e (in caso di dichiarazione sostitutiva sottoscritta da un 
procuratore del legale rappresentante dell'impresa) la procura notarile, in originale o in copia autenticata 
oppure (in caso di associazione o consorzio o GEIE già costituiti) l’atto con cui è stato conferito mandato 
speciale con rappresentanza; 

2. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER IL POSSESSO DI ULTERIORI REQUISITI sottoscritta dal legale 
rappresentante della Ditta (o da un suo procuratore a ciò abilitato), con la quale la Ditta specifica: 

• (in caso di consorzi, raggruppamenti e GEIE) dichiarazioni ulteriori in merito alle modalità di 
partecipazione alla procedura di gara quali:  

- (qualora partecipi come consorzio stabile, di imprese artigiane, di cooperative) per quali ditte 
consorziate intende concorrere; 

- (nel caso di associazione, raggruppamento temporaneo, consorzio o GEIE non ancora costituiti): 
che, in caso di aggiudicazione, prima della stipula del contratto a quale ditta sarà conferito 
mandato speciale con rappresentanza (in qualità di capogruppo) e le parti del lavoro e la quota 
percentuale del lavoro stesso che la capogruppo e la/e mandante/i andranno ad eseguire sono; 

- (nel caso di associazione, raggruppamento temporaneo consorzio o GEIE già costituiti): quali 
soggetti costituiscono il raggruppamento/consorzio/GEIE ed eseguiranno il lavoro, con le rispettive 
percentuali e quote ed a tal fine allegano l’atto con cui è stato conferito mandato speciale con 
rappresentanza; 

• Dichiarazioni ulteriori circa il possesso dei “requisiti di idoneità professionale” indicati nell’art. 83, 
del D.Lgs. n. 50/2016, ove si indichi: 

- (se si tratta di un’associazione o consorzio) di non partecipare alla procedura in più di 
un’associazione temporanea o consorzio di concorrenti e neppure in forma individuale; 

- la competente sede INPS ovvero INAIL ovvero Cassa Mutua Edile, ai fini dell’acquisizione del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC); 

- quale contratto collettivo nazionale di lavoro si applica verso i propri dipendenti; 

- la dimensione aziendale della Ditta offerente; 

• Dichiarazioni ulteriori circa il possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale di cui all’art. 
90, comma 9, lett. a) e b), del D.lgs. n. 18/2008, in materia di tutela della salute e di sicurezza nei 
luoghi di lavoro, costituito da: 

- (per le Ditte che hanno una struttura di impresa e che, quindi, hanno lavoratori dipendenti) il 
possesso del Documento di valutazione dei Rischi (DVR); 

- (per le Ditte che non hanno lavoratori dipendenti) il possesso di documentazione attestante la 
conformità al D.Lgs. n. 81/2008 di macchine, attrezzature e opere provvisionali utilizzate per la 
propria attività di natura autonoma; di idonei dispositivi di protezione individuali (DPI); di attestati 
inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria; 

• l’indirizzo di posta elettronica, al fine dell’invio delle comunicazioni; 

• di essersi recato sul posto dove debbano essere eseguiti i lavori; 

•    il possesso del requisito in virtù del quale avviene la riduzione della cauzione ai sensi dall’art. 93, 
comma 7. del D.Lgs n. 50/2016 e allega copia conforme delle eventuali certificazioni o registrazioni 
possedute; 

• il pieno riconoscimento ed accettazione di tutte le indicazioni e le prescrizioni previste dalla 
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documentazione di gara. 

La dichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da suo 
procuratore. Nel caso in cui il concorrente sia costituito da RTI, consorzio, GEIE non ancora costituiti 
la dichiarazione deve essere firmata da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente. 
Alla dichiarazione sostitutiva occorre allegare copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità del sottoscrittore, in corso di validità, oppure (in caso di dichiarazione sostitutiva sottoscritta da 
un procuratore del legale rappresentante dell'impresa) la procura notarile, in originale o in copia 
autenticata oppure (in caso di associazione o consorzio o GEIE già costituiti), l’atto con cui è stato 
conferito mandato speciale con rappresentanza. Nel caso in cui il concorrente sia costituito da RTI, 
consorzio, GEIE non ancora costituiti la documentazione deve essere firmata da tutti i soggetti che 
costituiranno il concorrente. 

3.  (obbligatorio) MODELLO DGUE ; 

4. MODELLO DI AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA; 

5. ATTESTAZIONE DI QUALIFICAZIONE SOA, ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. n. 50//2016 in corso di 
validità rilasciato da un Organismo Certificazione accreditato o dimostrazione di aver effettuato negli 
ultimi 5 anni lavori della medesima categoria e di pari importo; 

OG13 Opere di ingegneria naturalistica 

6. (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito) MANDATO COLLETTIVO irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto 
costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE; 

7. CAUZIONE PROVVISORIA (fideiussoria), di € 780 pari al 2% dell'importo dei lavori (compresi oneri di 
sicurezza), nonché l’impegno di un fideiussore quale GARANZIA FIDEIUSSORIA per l’esecuzione del 
contratto; 

8.  (in caso di avvalimento) DOCUMENTAZIONI E DICHIARAZIONI da parte dell’impresa concorrente e 
dell’impresa ausiliaria inerenti l’istituto dell’avvalimento da prestare con le modalità e nel rispetto delle 
prescrizioni del D.P.R. n. 445/2000, artt. 46 e 47; 

Nella Busta “B – Offerta tecnica”, debitamente chiusa, sigillata e sottoscritta dal legale rappresentante del 
concorrente o da suo procuratore, dovranno essere inseriti, a pena di esclusione gli elaborati necessari a 
descrivere esaustivamente la proposta di realizzazione del lavoro rispetto ai criteri e ai sub-criteri qui 
descritti: 

• Criterio 1: Aspetti di carattere organizzativo/operativo 
• Sub-criterio 1.1: Organizzazione e logistica di cantiere 
• Sub-criterio 1.2: Organizzazione del personale impiegato nei lavori 

• Criterio 2: Utilizzo di attrezzature, macchinari e prodotti 
• Sub-criterio 2.1: Attrezzature e macchinari a basso impatto sull’ambiente garantiti sia per 
l’impresa appaltatrice che per le subappaltatrici 

• Criterio 3: Soluzioni progettuali migliorative (basate sulle indicazioni di cui alla delibera di 
G.U: n. 72 del 27/12/2019) 

• Sub-criterio 3.1: progetto definitivo costituito al minimo dai seguenti elaborati: 
- Relazione descrittiva 
- Documentazione fotografica 
- Piano colturale 
- Computo metrico non estimativo 
- Studio specialistico per la valutazione di incidenza 
- Sicurezza dei lavori 
- Piano di manutenzione 
- Quadro di incidenza percentuale 
- Cronoprogramma 
- Tavola inquadramento geografico – scala 1:15.000 
- Corografia aree naturali protette – scala 1:10.000 
- Planimetria Piano di Assestamento Forestale – scala 1:10.000 
- Planimetria interventi di diradamento con punti foto e punti a.d.s. – scala 1:5.000 
- Planimetria poligono area di intervento di diradamento – scala 1:5.000 
- Planimetria catastale – scala 1:2.000 
- Aree di saggio diradamento conifere medie (numero minimo conforme ai dettami della 
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D.G.R. n. 1732 del 17/12/2018 (allegato E), coinvolgendo, durante l’esecuzione di tali 
aree di saggio, il personale abilitato dell’Unione Montana ed i Carabinieri Forestali); 

• Criterio 4: Efficienza energetica e impatto ambientale 
• Sub-criterio 4.1: Trasformazione del materiale esboscato in cippato per la produzione di 
energia “pulita” da fonti rinnovabili 
• Sub-criterio 4.2: Concessione all’Unione Montana “Montefeltro” o a comuni dell’Unione che 
la stessa indicherà di un quantitativo di almeno 1.000 q.li di materiale cippato ad un prezzo 
promozionale al q.le. 

I criteri e i sub-criteri sopra riportati costituiranno la base per il calcolo del punteggio attribuito all’offerta 
tecnica a cui è stato attribuito il punteggio per un massimo di 70 punti1 secondo le ponderazioni riportate 
nella tabella seguente:  

OFFERTA TECNICA 

Punteggio massimo 70 punti 

N. CRITERIO SUB-CRITERIO Punteggio 

1 Aspetti di carattere 
organizzativo/operativo  

1.1 Organizzazione e logistica di cantiere 5 

1.2 Organizzazione del personale impiegato 
nell'esecuzione dei lavori  5 

2 Utilizzo di attrezzature, 
macchinari e prodotti  

2.1 Attrezzature e macchinari a basso impatto 
sull’ambiente garantiti sia per l’impresa appaltatrice che 
per le subappaltatrici 

15 

3 Soluzioni progettuali 
migliorative 

3.1 progetto definitivo costituito al minimo dai seguenti 
elaborati: 
- Relazione descrittiva 
- Documentazione fotografica 
- Piano colturale 
- Computo metrico non estimativo 
- Studio specialistico per la valutazione di incidenza 
- Sicurezza dei lavori 
- Piano di manutenzione 
- Quadro di incidenza percentuale 
- Cronoprogramma 
- Tavola inquadramento geografico – scala 1:15.000 
- Corografia aree naturali protette – scala 1:10.000 
- Planimetria Piano di Assestamento Forestale – scala 
1:10.000 
- Planimetria interventi di diradamento con punti foto e 
punti a.d.s. – scala 1:5.000 
- Planimetria poligono area di intervento di diradamento – 
scala 1:5.000 
- Planimetria catastale – scala 1:2.000 
- Aree di saggio diradamento conifere medie (numero 
minimo conforme ai dettami della D.G.R. n. 1732 del 
17/12/2018 (allegato E), coinvolgendo, durante 
l’esecuzione di tali aree di saggio, il personale abilitato 
dell’Unione Montana ed i Carabinieri Forestali) 

35 

4 Efficienza energetica e 
impatto ambientale 

4.1 Trasformazione del materiale esboscato in cippato per 
la produzione di energia “pulita” da fonti rinnovabili 5 

4.2 Concessione all’Unione Montana “Montefeltro” o a 
comuni dell’Unione che la stessa indicherà di un 
quantitativo di almeno 1.000 q.li di materiale cippato ad un 
prezzo promozionale non superiore ad euro 2,00 al 
quintale. 

5 

L’offerta tecnica, qualora l’impresa concorrente lo ritenga necessario, deve essere accompagnata da 
apposita dichiarazione ove specifichi quali informazioni fornite nell’ambito dell’offerta nonché a 

                                                 
1 Si ricorda che l’art. 95, comma 10-bis, del D.Lgs. n. 50/2016, le stazioni appaltanti possono un tetto massimo per il punteggio 
dell’offerta economica entro il limite di 30%, e di conseguenza a quella tecnica del 70%. 
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giustificazione della stessa, costituiscano segreti tecnici o commerciali o ulteriori elementi riservati e per i 
quali si richiede l’oscuramento ovvero la limitazione in caso di istanze di accesso agli atti. 
A la fine, l’impresa deve motivare in maniera dettagliata tale oscuramento o limitazione e che non è 
sufficiente asserire ad una violazione dei segreti industriali e commerciali, ma tali segreti devono essere 
sussistenti e di ciò deve essere dato un principio di prova. 

La valutazione delle offerte tecniche avverrà applicando la seguente formula: 

C(a) = ∑n [Wi * V(a) i] 

dove: 

C (a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 

n = numero totale dei sub-criteri (ad eccezione del sub-criterio “Tempo di esecuzione o di consegna”) 

W i = peso o punteggio attribuito al sub-criterio (i); 

V(a) i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al su-criterio (i) variabile tra 0 e 1; 

∑n = sommatoria. 

I coefficienti V(a)i sono determinati, per quanto riguarda gli elementi di natura qualitativa, attraverso la media 
dei coefficienti, variabili tra 0 e 1, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari a ciascun sub-criterio. 
Pertanto, per ciascun sub-criterio si calcola un coefficiente V (compreso tra 0 e 1), il quale viene moltiplicato 
per il peso W attribuito al sub-criterio2, ed infine si sommano tutti i sub-criteri. 

Il materiale prodotto per ciascuno dei suddetti sub-criteri dovrà essere redatto su cartelle di formato A4 
ovvero A3 come meglio specifico di seguito, compilate in carattere ARIAL di dimensione 12 pt, interlinea 
singola e margini superiore, inferiore, destro e sinistro ognuno di 2 cm, stampate su una sola facciata.  

Il numero massimo di cartelle per ciascun sub-criterio è il seguente:  

• Sub-criterio 1.1), 1.2):: massimo 8 cartelle A4 e massimo 4 cartelle A3, ognuna stampata su una sola 
facciata;  

• Sub-criterio 2.1: massimo 8 cartelle A4 e massimo 3 cartelle A3 ognuna stampata su una sola 
facciata;  

• Sub-criterio 3.1): NESSUNA LIMITAZIONE 

• Sub criterio 4.1), 4.2): massimo 8 cartelle A4 e massimo 8 cartelle A3 ognuna stampata su un solo 
lato.  

Si rammenta a prescindere dalla forma giuridica del soggetto concorrente, la relazione tecnica di esecuzione 
dell’intervento oggetto dell’appalto dovrà essere unica e non dovrà nel suo complesso superare il numero di 
cartelle prescritte. 
L’offerta tecnica non deve contenere, a pena di esclusione, alcun riferimento economico. 
 
Tale documentazione dovrà essere debitamente sottoscritta in modo leggibile in ogni pagina da parte dei 
medesimi soggetti che sottoscrivono la domanda di partecipazione (busta “A – Documentazione”) e, 
limitatamente al progetto definitivo da tecnico abilitato (Dottore Agronomo o Dottore Forestale). 

Nella busta “C – Offerta economica”, debitamente chiusa e sigillata, deve essere contenuta, a pena di 
esclusione, la dichiarazione, in competente marca da bollo ed in lingua italiana, contenente: 

• l’indicazione del canone di concessione offerto; 
• l’indicazione della corresponsione alla Stazione Appaltante di 1.000 (mille) quintali di cippato 

derivante dalla trasformazione del legname esboscato ad un prezzo promozionale; 
• i costi concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro nonché quelli della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D. Lgs. n. 50/2016. 
 
L’offerta del canone di concessione pari a una percentuale del 10% del valore del legname risultante dal 
progetto esecutivo presentato mediante applicazione della seguente formula (q.li legname esboscato da 
progetto x euro 1,09 x 0,10 = costo canone di concessione da corrispondere all’Unione Montana), 
dove euro 1,09 è il valore al q.le all'imposto di legname di conifera – pino nero – proveniente da lavori di 
conversione o diradamento cofinanziati con fondi pubblici, desumibile dal Prezziario regionale Marche 2019 - 
rif. prezziario 23.08.012. 

                                                 
2 Fa eccezione il calcolo del punteggio relativo all’eventuale sub-criterio “Tempo di esecuzione o di consegna”, che viene calcolato 
utilizzando la formula sotto riportata. 



 

Pag. 8 di 12 

Il punteggio massimo che verrà attribuito all’offerta economica è pari a 30 punti. 

In caso di offerta economica presentata con formula prezzo, all’offerta con prezzo più alto verrà attribuito un 
punteggio massimo di 30 punti; alle altre offerte verranno attribuiti punteggi inversamente proporzionali 
secondo la seguente formula: 

Punteggio attribuito all’offerta considerata = 30 x Prezzo dell’offerta considerata 
 prezzo della migliore offerta 
 

L’offerta deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da suo procuratore ed occorre 
allegarci copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità e 
(in caso di dichiarazione sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante dell'impresa), la procura 
notarile, in originale o in copia autenticata, ai sensi del d.P.R. n. 445/2000. Nel caso in cui il concorrente sia 
costituito da RTI, consorzio, GEIE non ancora costituiti la documentazione deve essere firmata da tutti i 
soggetti che costituiranno il concorrente. 

10) TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E APERTURA DELLE BUSTE CON LE OFFERTE.  

Termini e modalità di presentazione delle offerte. 

La Ditta interessata all’esecuzione dell’appalto in oggetto e alla stipula del relativo contratto, dovrà inoltrare 
l’offerta mediante il protocollo dell’Ente entro il termine perentorio delle ore 13:00 del giorno 20 
FEBBRAIO 2020 pena l’esclusione. Il plico dovrà riportare la seguente dicitura: “Procedura aperta ai sensi 
dell’art. 60 del D.Lgs. n.  2016, n. 50 per l’appalto del lavoro Concessione di lavori Pubblici avente ad 
oggetto la progettazione definitiva ed esecutiva, la realizzazione di un intervento di diradamento 
selettivo sulle pinete della Foresta Demaniale Regionale del Monte, secondo i dettami di cui al Piano 
di Assestamento Forestale, in grado di ridurre il rischio di incendi e accrescere la biodiversità dei 
suoli CIG ZCB2B8F2A6 – CUP I86B20000130005”. 

Scaduto il suddetto termine non sarà ricevibile alcun plico, anche se sostituivo o aggiuntivo rispetto a quello 
precedente. 

I documenti da allegare dovranno essere rinominati in base al proprio contenuto, utilizzando esclusivamente 
le diciture sotto riportate: 

• Domanda partecipazione - Busta A 

• Dichiarazione sostitutiva requisiti ovvero Attestazione SOA - Busta A 

• Documento gara unico europeo - Busta A 

• Autocertificazione antimafia - Busta A 

• (in caso di consorzio, RTI o GEIE) Mandato collettivo - Busta A 

• Cauzione - Busta A 

•  (in caso di avvalimento) Dichiarazione Avvalimento - Busta A 

• Offerta tecnica - Busta B 

• Offerta economica - Busta C 

Si precisa che non sono ammesse offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato, parziale o 
con riferimento ad offerta relativa ad altra procedura. Ai sensi dell’art. 32, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, 
l’offerta prodotta dalla Ditta resterà vincolante per n. 180 (centottanta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti 
dalla suindicata data di scadenza per la presentazione dell’offerta stessa (rimane salva la possibilità per 
questa stazione appaltante committente di richiedere il differimento di detto termine ai sensi della citata 
norma). 

Apertura delle buste contenenti le offerte 

L’apertura della Busta “A - Documentazione amministrativa” si svolgerà alle ore 15,30 del giorno 25 
FEBBRAIO 2020 presso l’Ente in seduta pubblica ove verranno rese note le informazioni relative alle 
imprese partecipanti.  
La correttezza formale e la regolarità della documentazione contenuta nella Busta “A - Documentazione 
amministrativa” saranno accertate dalla stazione appaltante nella persona del Rup. 
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Le successive sedute pubbliche avranno luogo presso la medesima sede, alle ore e nel giorno che sarà 
comunicato ai concorrenti almeno un giorno prima della data fissata a mezzo PEC e/o Avviso da pubblicare 
sul sito del Comune nella sezione “Amministrazione trasparente – Bandi di gara e contratti”. 

L’apertura delle Buste “B - Offerte tecniche” si svolgerà in seduta pubblica da parte del RUP. 

La valutazione tecnica della Busta “B - Offerte tecniche” è svolta dalla Commissione di gara, costituita 
successivamente alla scadenza del termine per la presentazione del plico e composta da tre esperti nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016, al fine di determinare i soggetti ammessi e quelli 
eventualmente esclusi dalla gara in oggetto. La valutazione delle offerte tecniche avverrà in una o più 
sedute riservate e l’assegnazione dei relativi punteggi avverrà secondo le modalità fissate nel presente 
disciplinare.  
Completata la valutazione delle offerte tecniche, la Commissione procederà, in seduta pubblica, alla lettura 
dei punteggi tecnici conseguiti, all’apertura delle buste “C – Offerte economiche”, alla lettura dei ribassi 
offerti nelle offerte economiche e calcolerà la somma dei punteggi di ciascun concorrente ai fini della 
predisposizione della proposta di aggiudicazione. 
In caso di parità di punteggio si procederà mediante sorteggio. Qualora il numero delle offerte ammesse sia 
pari o superiore a cinque, la Commissione procederà all’individuazione delle offerte che superano la soglia di 
anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 ovvero indica al RUP le offerte che, secondo 
quanto previsto dall’art. 97, comma 6 del D.Lgs. citato appaiono, sulla base di elementi specifici, 
potenzialmente anomale, ferma restando la facoltà del RUP di decidere al riguardo. 
Potranno partecipare alle sedute pubbliche i legali rappresentanti delle imprese interessate oppure persone 
munite di specifica delega, loro conferita, da suddetti legali rappresentanti. 

Offerte anomale 

La Stazione Appaltante sottoporrà a verifica di congruità la prima migliore offerta secondo quanto indicato 
nell’art. 97, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016 e proseguirà nella stessa maniera progressivamente nei 
confronti delle successive migliori offerte. Difatti, la stazione appaltante chiederà per iscritto entro n. 10 giorni 
di presentare in forma scritta apposite giustificazioni circa la congruità, la serietà, la sostenibilità e la 
realizzabilità dell’offerta. Individuata la miglior offerta non ritenuta anomala, in quanto adeguatamente 
giustificata, verrà disposta l’aggiudicazione provvisoria.  
Si procederà all’aggiudicazione anche in caso di una sola offerta valida, fatta salva la verifica della congruità 
della stessa.  
Ad ogni modo, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante pubblicherà, nei 
successivi due giorni dalla data di adozione dei relativi atti, il provvedimento circa le esclusioni dalla 
procedura di affidamento e le ammissioni all’esito della verifica della documentazione attestante l’assenza 
dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del citato decreto, nonché la sussistenza dei requisiti economico-
finanziari e tecnico-professionali. Entro il medesimo termine di due giorni sarà dato avviso ai candidati e ai 
concorrenti di detto provvedimento tramite PEC indicando l’ufficio ovvero il collegamento informatico ad 
accesso riservato ove saranno disponibili i relativi atti. 

11) COMPOSIZIONE E NOMINA DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE. 

A seguito dell’aggiornamento delle linee guida n. 5 recanti “Criteri di scelta dei commissari di gara e di 
iscrizione degli esperti nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici” 
approvato dall’Anac con delibera n. 4 del 10 gennaio 2018 che prescrive alle stazioni appaltanti nuovi 
adempimenti circa la scelta e la definizione dei compiti e funzioni dei commissari nonché nuovi obblighi di 
comunicazione e pubblicità relativamente agli stessi, si precisa quanto segue. 

Composizione e nomina della Commissione giudicatrice. 

La commissione è composta n. 3 esperti i quali, trattandosi di un appalto relativo a Concessione di lavori 
Pubblici avente ad oggetto la progettazione definitiva ed esecutiva, la realizzazione di un intervento 
di diradamento selettivo sulle pinete della Foresta Demaniale Regionale del Monte, secondo i dettami 
di cui al Piano di Assestamento Forestale, in grado di ridurre il rischio di incendi e accrescere la 
biodiversità dei suoli, dovranno possedere le seguenti professionalità e competenze settoriali Esperti in 
materia ambientale e forestale. 
La nomina dei commissari interni verrà svolta senza pregiudicare il rispetto dei principi di imparzialità, 
trasparenza e rotazione degli incarichi. 

12) SOCCORSO ISTRUTTORIO. 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, con esclusione di quelle afferenti all'offerta 
economica e all'offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui 
all’art. 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016. In particolare, in caso di mancanza, di incompletezza e di ogni altra 
irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti l’offerta economica e 
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all’offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente n. 10 giorni per integrare ovvero 
regolarizzare le dichiarazioni necessarie. 
In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono 
irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l’individuazione del 
contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
 

13) CAUZIONE E GARANZIE RICHIESTE. 

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una garanzia fideiussoria provvisoria pari al 2% 
dell’importo complessivo posto a base di gara della procedura, da costituire con le modalità e nel rispetto 
delle prescrizioni di cui all’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 in contanti, bonifico, assegni circolari o in titoli del 
debito pubblico garantiti dallo Stato ovvero o in forma di garanzia fideiussoria rilasciata da imprese bancarie 
o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive 
attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'art. 106 del D.Lgs. n. 385/1993, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'art. 161 del D.Lgs. n. 58/1998 e 
che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50% per gli operatori economici ai quali 
venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e 
della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 
della serie UNI CEI ISO9000. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30%, anche 
cumulabile con la riduzione precedentemente citata, per gli operatori economici in possesso di registrazione 
al sistema comunitario di eco-gestione e audit (EMAS) o del 20% per gli operatori in possesso di 
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. 
L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello 
che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, 
qualora l'offerente risultasse affidatario. 
All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva, nella misura e nei 
modi di cui all’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016. 

14) MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI. 

La verifica del possesso dei requisiti verrà effettuata ai sensi di quanto disposto e con le modalità previste 
dall’art. 77 e ss. del D.Lgs. n. 50/2016. 

15) STIPULA DEL CONTRATTO. 

In virtù del combinato disposto dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 192, comma 1, lett. 
b), del D.Lgs. n. 267/2000, si precisa che la forma prescelta per la stipula di detto contratto è mediante 
scrittura informatica. 
Si rammenta che la stipulazione del contratto è subordinata all’esito positivo delle procedure di controllo 
previste in materia di legislazione c.d. antimafia e di possesso dei requisiti, alla presentazione da parte 
dell’aggiudicatario della cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del D.Lgs n. 50/2016 
nonché alla prestazione di tutte le garanzie e della documentazione richieste negli atti di gara. 
La stipula del contratto è subordinata inoltre all’esito positivo di approvazione dal parte della regione Marche 
– Servizio Politiche Agroalimentari - P.F. Interventi nel settore forestale e dell’irrigazione e SDA di Ancona – 
P.O. Programmazione del Piano forestale e interventi di forestazione del PSR. 

16) TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA. 

Il termine di validità dell’offerta è fissato in giorni 180 dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte. 

17) SUBAPPALTO E CESSIONE CONTRATTO. 

È vietata la cessione, anche parziale, del contratto a pena di nullità.  
Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta le parti di servizio che intende subappaltare o concedere in 
cottimo in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016. 

18) DOCUMENTAZIONE E ACCESSO AGLI ATTI. 

Tutta la documentazione di gara viene inviata tramite PEC, i documenti saranno altresì disponibili anche sul 
sito dell’Unione Montana “Montefeltro” all’indirizzo http://www.unionemontana.montefeltro.pu.it  

Il diritto di accesso agli atti sarà consentito ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 50/2016 e secondo la disciplina 
della Legge n. 241/1990. 
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19)  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO. 

Il Responsabile unico del procedimento è il Geom. Andrea Corbellotti, Responsabile del Settore Territorio, tel. 
0722/727003-727004 email: serv.territoriali@unionemontana.montefeltro.pu.it il quale provvederà a 
rispondere, entro la data del 15/02/2020 a mezzo posta elettronica, a tutti i quesiti inerenti la presente 
procedura che dovessero essere posti per iscritto dai concorrenti all’indirizzo di posta elettronica certificata 
unionemontanamontefeltro@emarche.it  entro la data ultima del 10/02/2020 ore 9,00. Le risposte ai quesiti di 
interesse generale e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente gara verranno 
pubblicate sul sito dell’Ente. 

20) TRATTAMENTO DATI PERSONALI. 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali ed alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche 
“Regolamento UE”) ed ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” (nel seguito anche “Codice privacy”), l’Amministrazione fornisce le seguenti informazioni sul 
trattamento dei dati personali.  
20.1 Finalità del trattamento. I dati forniti dai concorrenti vengono acquisiti dall’Amministrazione per 
verificare la sussistenza dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, per l’aggiudicazione nonché 
per la stipula del Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la 
gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del contratto stesso, in adempimento di precisi 
obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica;  
20.2 Natura del conferimento. Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli 
obblighi legali derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i 
dati richiesti potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla 
partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, nonché 
l’impossibilità di stipulare il contratto.  
20.3 Dati sensibili e giudiziari. Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano nelle 
“categorie particolari di dati personali” di cui all’art. 9 Regolamento UE. I dati “giudiziari” di cui all’art. 10 
Regolamento UE sono trattati esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti 
dalla vigente normativa applicabile.  
20.4 Modalità del trattamento dei dati. Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo 
da garantirne la sicurezza e la riservatezza necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, 
informatici e telematici idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento 
UE.  
Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati. I dati potranno essere:  
trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara o da quello in forza ad altri uffici 
che svolgono attività ad esso attinente;  
comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza od 
assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara, anche per l’eventuale tutela in giudizio;  
comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione che verranno di 
volta in volta costituite;  
comunicati, ricorrendone le condizioni, al Ministero dell’Economia e delle Finanze o ad altra Pubblica 
Amministrazione, alla Agenzia per l’Italia Digitale, relativamente ai dati forniti dal concorrente aggiudicatario;  
comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai 
sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241;  
Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto, potranno 
essere diffusi tramite il sito internet dell’Amministrazione. Inoltre, le informazioni e i dati inerenti la 
partecipazione del Concorrente all’iniziativa di gara, nei limiti e in applicazione dei principi e delle 
disposizioni in materia di dati pubblici e riutilizzo delle informazioni del settore pubblico, potranno essere 
messi a disposizione di altre pubbliche amministrazioni, persone fisiche e giuridiche. Oltre a quanto sopra, in 
adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa, il concorrente/contraente 
prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di pubblicare, siano 
pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito internet dell’Amministrazione.  
I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di legge.  
20.5 Periodo di conservazione dei dati. Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni 
dall’aggiudicazione definitiva o dalla conclusione dell’esecuzione del contratto.  
20.6 Processo decisionale automatizzato. Non è presente alcun processo decisionale automatizzato.  
20.7 Diritti dell’ interessato. Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal 
concorrente alla stazione appaltante.  
All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE. In particolare, 
l’interessato ha il diritto di ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno in corso un 
trattamento di dati personali che lo riguardano e l’accesso ai propri dati personali per conoscere: la finalità 
del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di destinatari cui i dati sono o saranno 
comunicati, il periodo di conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per determinare tale periodo. Può 
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richiedere, inoltre, la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, 
infine, può opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento.  
In generale, non è applicabile la portabilità dei dati di cui all’art. 20 del Regolamento UE.  
Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi previsti dagli artt. da 15 a 22 del 
Regolamento UE, la risposta all'istanza non perviene nei tempi indicati o non è soddisfacente, l'interessato 
potrà far valere i propri diritti innanzi all'autorità giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati 
personali mediante apposito reclamo.  
20.8 Titolare del trattamento. Il Titolare del trattamento dei dati personali è l’Unione Montana “Montefeltro” 
(PU), con sede in Carpegna, Piazza Conti n. 1. 
20.9 Responsabile della Protezione dei Dati. Il Responsabile della protezione dei dati designato è la 
persona a cui ci si potrà rivolgere per avere informazioni e segnalare eventuali problemi o disguidi inerenti al 
trattamento dei dati personali, che può essere contattato all’indirizzo e-mail federicaventuri.avv@gmail.com, 
o all’indirizzo p.e.c. avvfedericaventuri@puntopec.it. 
Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’offerta e/o la sottoscrizione del Contratto, 
il concorrente/aggiudicatario prende atto del trattamento dei dati personali come sopra definito. 

21) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI. 

• Qualora la documentazione non sia in regola con l’imposta da bollo si procederà ai sensi del D.P.R. n. 
642/1972 e ss.mm.ii.  

• La presentazione delle offerte non vincola l’Amministrazione appaltante all’aggiudicazione della 
procedura, né è costitutiva dei diritti dei concorrenti all’espletamento della procedura di aggiudicazione 
che l’amministrazione appaltante si riserva di sospendere o annullare in qualsiasi momento, in base a 
valutazioni di propria esclusiva convenienza, ad esempio qualora nessuna offerta risulti conveniente o 
idonea in relazione all’oggetto del contratto. Agli offerenti, in caso di sospensione o annullamento delle 
procedure non spetterà alcun risarcimento o indennizzo. 

• Il Responsabile unico del procedimento si riserva la facoltà insindacabile di non far luogo alla procedura 
stessa o di prorogarne la data, dandone comunque comunicazione ai concorrenti per PEC. 

• Con la presentazione dell’offerta l’impresa implicitamente accetta senza riserve o eccezioni le norme e le 
condizioni contenute nella presente richiesta. 

• Per le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è esclusa la competenza arbitrale, invero è 
competente il Foro di URBINO. 

• Il presente atto disciplina la procedura d’appalto, le modalità di partecipazione alla gara, la 
documentazione da presentare, le modalità di presentazione dell’offerta; per ulteriori condizioni e 
modalità di esecuzione dell’appalto si fa espresso rinvio al Capitolato Speciale d’appalto. 

23) PROCEDURE DI RICORSO. 

Eventuali ricorsi potranno essere presentati, ai sensi dell’art. 120, comma 2-bis, del D.Lgs. n. 104/2010, nel 
termine di 30 giorni dalla pubblicazione dell’atto lesivo sul sito dell’Ente, ai sensi dell'articolo 29, comma 1, 
del D.Lgs. 50/2016, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale delle MARCHE di ANCONA. 

Allegati al presente Disciplinare: 
� Domanda di partecipazione alla procedura. 
� Dichiarazione sostitutiva per il possesso di ulteriori requisiti. 
� Documento di gara unico europeo. 
� Dichiarazione di offerta economica. 
� Autocertificazione antimafia. 

     IL RESPONSABILE DEL SETTORE TERRITORIO 
Geom. Andrea CORBELLOTTI 

       Originale Firmato Digitalmente 
 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 
Un avviso relativo all’adozione del presente atto viene pubblicato sul sito istituzionale, nell’apposita sezione 
di “Amministrazione trasparente” relativa alla “Gara – Concessione di lavori Pubblici avente ad oggetto la 
progettazione definitiva ed esecutiva, la realizzazione di un intervento sperimentale di diradamento selettivo 
sulle pinete della Foresta Demaniale Regionale del Monte Carpegna in grado di accrescere la biodiversità 
dei suoli e ridurre il rischio di incendi” ai sensi dell’art. 29, D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal 
D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56. 

Carpegna, lì 16/01/2020 

Il responsabile 
Luciana Berardi 


